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AGLI ELETTORI 
lettera di Massimo d’Azeglio agli e- 
è , angunziata da parecchie settimarie 
“e con impazienza attesa, è al fine pubbli: 
cata coi tipi del Barbera, 

Noi l'abbiamo letta con quell'amore con 
cui si leggono gli ‘seritti di Massimo d’A- 
zeglio, e dobbiamo" confessare ché la no- 
Stra aspettazione è stata soddisfatta pei? 
chè non vi abbiamo cercato nè credeva- 
mo di trovarvi lunghe disquisizioni sulla 
politica europea e sugli atti del Parlamento 
o ‘del Governo, ma riflessioni assennate 
nelle quali si rivelano così il buon senso 
e l’esperienza come le virtù cittadine del- 
l’egregio senatore. 

L’onorevole D'Azeglio non ha altra pre 
ì tensione che di dare dei cotisigli ugli elet: 

È tori, perchè sappiano essere guida a ‘sé 
È stessi nella scelta de’ loro deputati. E, sono 
| consigli in generale giudiziosi, svolti. con 
. molto brio e molto sale, i quali indiriz- 
vati agli elettori valgono anche per’ gli ‘e- 
letti e. molto. ; 
Perchè i nostri leitori. apprezzino; que- 
sta nuova scrittura, ne. riferito alcuni 
passi, che ci sembrano i più rilevanti. 
Incominciamo dalla questione veneta: 


Se il mondo è in pace, l'Italia non può 
essere in guerra. 

È la Venezia rimarrà tedestà? 

E l'impossibile diventerà possibile, soltanto 
© per far piacere a noi? E poi, chi ci dice 
® che la isola guerra possa mutare le condi- 

zioni della Venezia? 
ss Vortei sperare che ‘a nessuno venisse în 
is capo d’ accusarmi d’indifferenza in questa 

4 ‘uestione; ma per gli affari pubblici come 
3 pe privati, Qual a Chi nonsa aspettàre, guai 
._{ a chi non sa discernere e separare la realtà 
- ; dai propri desiderii. 

Cielo che si guadagni a coltivare illusioni 
Vabbiamo veduto. recentemente in Dani- 
marca e in Polonia. 

«' La loro audacia può paragonarsi a quella 
‘ che spinse la famosa carica di Balaclava. 
he cosa ne disse chi se n’'intendeva, e sa- 
va che in ogni genere di, guerra l’impor- 
|| late, per vincere, non è sapersi fare am- 
dd ammazzare , ma saper ammazzare il nemico 9 
Disse: « C'est magnifique, mais ce west pas 
lla guerre! » 

Lo stesso si deve dire di tutti gli eroismi 
È illogici. Si possono comprendere nella gio- 

% Ventù delle università; ma negli uomini fatti, 

7 8 che hanno la responsabilità del paese, no. 
Èd a noi di una ripresa d’armi contro D'Au- 
stria, in circostanze simili alle presenti, si 
potrebbe egualmente dire: « C'est magnifi- 
que, mais ce west pas de la politique!» 

Quello che è magnifico , saggiungo io, è 
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NOTA ED AVVERTENZE PRATICHE 
‘DEL CONSIGLIO SUPERIORE DI SANITA 
DEL REGNO D'ITALIA ,., 
SULLA COLERA. 


Ù L : 
‘ Ragioni dei provvedimenti da prendersi. 
9 il signor Ministro dell’ interno, considerando 
È che nelle straordinarie calamità della pubblica 
salute bisognano sopratutto due cose, cioè pron- 
‘tezza di e@caci provvedimenti ed amiformità di 
consigli; e considerando altresi che luna e l'al 
‘tra non sono facilmente Sperabili in dubbiose 
materie ed in tempi di ‘angustiosè preoceupa= 
.® zioni degli animi, invitava il Consiglio Superiore 
°% di Sanità ad indirizzare la sua voce alle popo- 
"È lazioni del Regno, non veramente ad. altro fine, 
mori che quello di agevolare la concorde fidu- 
cià nelle più confortative -opintoni. È 
si Perciò il Consiglio suddetto ; plaudendo, all’u- 
è mano pensiero del Ministro, apre-ora colla co- 
‘ stienza dell'uomo che tutta sente la forza del 
dovere è dell'umanità; i suoi perisiert al pub 
blico' con quella ‘libertà che ben Sì addice ai 
popoli‘ i quali, per gli acquisti del: tempo, non 
debbono più ignorare ‘le. ragioni tdi. quanto s! 
opera sul conto tara, ‘Senonchè ‘gli ignari della 
stienza medica non si possono cimentare colle 
più ardue difficoltà di dai: nba queste intende 
‘certamente il Consiglio di richiamare da comune 
attenzione, Lene persuaso che mon sone da su 
seitare discussidrii, quando è tempo. di operare. 
(0 ° Pure, stando froppo a cuorè'di chicchessia di 
; comprendere i 
© modi di meglio sebivarli, non può non 
1 da sò stesso esaminare e giudicare ; perciò ap 
© Punto il Consgglio crede non debba il pubblico 
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riusciro; (e ver ‘1 tire, l'essenziale è i 
perdere mai nè la mira nè la dita 
e.il tentare il possibile a tempo, debito e 
l'impossibile, mai. Se-la yia breve è chiusa 
si prende la Junga, 18d. a. questo. modo, sono 
sempre riuscite le imprese. ili, vaste, eche 
naro il lavoro concorde e consecu- 
ivo. di più generazioni. ì il Pi 
RC pioli 

Così 8° è formata T: Inghilterra ed i 
grande impero coloniale; cha si son ratto 
la Francia, la Spagna, e così si formerà 1 I- 
talia, se saprà, ;come loro; aspettare le occa- 
sioni.,, coglierle. con; vigore, e mentre tar+ 
dano a comparire concentrare in se stessa 
le,proprie ..forze onde riformarsi ;.. rendersi 
ordinata e potente, e quindi tenuta «in conto 
ne’consigli. d’ Europa; 

Le occasioni dipendono, da Dio ; ‘sapersi 
preparare onde  profittarne, dipende dal- 
l’uomo, 

lid ecco appunto il lavorò ‘al quale deve 
tutta dedicarsi in questo momento l'Italia ! 
Ecco la sua vera politica! ; A 

L'Italia, è vero, ha una difficoltà ché non 
conobbero nè l'Inghilterra, nè la Francia, nè 
la Spagna, le quali ai loro tempi non eb- 
bero a combattere quella rivoluzione cosmo- 
polita, che ora si dirama fra ogni popolo e 
vi opera in virtù di direzioni è di mire 
estranee ai suoi interessi, riproducendo in 
un campo diverso le intrusioni politico-s0- 
ciali del gesuitismo. N 
.. Quest'inconveniente ‘esiste, ‘è bisogna te- 
nerlo a calcolo senza sbigottirsene. : 

Prima di tutto ì due partiti che ricevono 
la parola d'ordine  dall’estero, .0, da poteri, 
indipendenti, e illegali, cercano parer nume- 
rosi, ma non lo sono. In secondo luogo. se 
nelle nostre popolazioni è ancora molta igno- 
ranza, v'è però altresì rrolto buon senso e 
molta accortezza. In generale ci si vuol ve- 
dere chiaro; e i secondi fini sono presto ca- 
piti. E quello cliè' più importa; Europa vide 
le giornate, di giugno. \del48. Si può star 
sicuri che non ne vorrà assaggiare per un 
pezzo; tou 

Se nell’impresavdel' nostro riordinamento 
c'è da far per'tutti;vcome dicemmo; è-evi- 
dente che alla testa del movimento stanno i 
tre poteri dello Stato, e più specialmente la 
Camera de’ deputati, che si. può parago- 
nare alla locomotiva nel meccanismo rappre- 
sentativo. 

Una ‘curiosa »paròla fu dellava proposito 
della nostra Camera::! La ripeto, perchè è 
bene saper dutto: « Sperate far! Iltalia con 
450 italiani? 

lo non. esaminerò:sevil dubbio: sia più o 
meno impertinente: dico soltanto, che.il pro- 
blema fa posto, che bisogna risolverlo e 
che la' soluzione sta in mano degli: elettori. 

Questo pensierò è dà. prendersi sul serio. 

Un grande esperimento si sta facendo fr'a 
noi; ‘al quale assiste curiosa la civiltà uni- 
versale. Si tratta di sapere se il popolo ita- 
liano sia o no capace di governarsi da sè. 

Alcuni opinanoche»un- governo vera- 
mente libero; e. per-conseguenza..ordinato, 
duri fatica a metter radici sotto le nostre 
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10 Firenze all'Ufficio del Giornale, vis Ghibellina, D. 440, piano terreno, 
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latitudini (dai 30 ai 45 gradi). lo non dirò 
che abbiam ragione; fa però una certa im- 
pressione vederci ai latî Grecia e Spagna 
oggidi, e ricordare tutte le antiche repub- 
bliche che fummo avvezzi ad ammirare 
mentre. si studiava rettorica, ed erano libere 
a ragione di cinque schiavi a testa per ogni 
cittadino. 

La libertà quale esiste in Inghilterra, non 
ha fin ora visitata la. nostra zotla. 

E per questo si dovrà rinunziarvi? l'att'al- 
tro. Sarebbe lo stesso che confessare noi 
trovarsi in Italia 450 persone oneste e di 
giudizio. sopra 22 "milioni d’abitanti; e con- 
fessara altresi che.questi popoli sono con- 
dannati ad agire sempre per istinto come i 
bruti, e! a non imparare mai mulla; e:questo 
non, può esser vero..In secondo luogo, il 
mondo possiede oggi. forze ed elementi che 
non ebbe mai; e potremo quindi ottenere 
(quello che non s'ottenne sin ora. 

Non sì sente parlar d'altro che di pro- 
gresso; ed ‘in verità sarebbe spiacevole il 
dover, confessare umilmente. che, ne siano 
incapaci nella prima ed indispensabile fra le 
Arti, quella del governarsi da sè. 


Veniamo ora a’ candidati che !$i presen- 
tano agli elettori. Ecco la rivista della ricca 
collezione di. maschere.che la raccoman- 
dazione (anche governativa, chè l'onorevole 
D'Azeglio, riconosce nel, Ministero, come 
partito, il diritto di raccomandare i pro- 
pri candidati) sa-porré sul. viso de’ suoi 
protetti è ss 


Queste maschere si classificano per cale» 
gorie. Una delle più numerose é quella dei 
‘martiri, poi vien quella délle vittime; poi dé- 
gli'‘uòmini» grandi, ‘poi delle capacità, poi de- 
gl'italianissimi, della santità; religiosità; carità, 
generosità 6 via via. Fra le mominate, ‘come 
si. véde, ve n'è per tulti i partiti. 

L'Italia ebbe i suoi veri martiri. Dio bene- 
dica quelle anime elette, ela loro: memoria 
Yiva fra le' generazioni future; ma chi'è stato 
ministro nel 49, ‘quando: ne" primi mesi si 
trovarono rifugiati in Piemonte dltre 200 mila 
italiani, ha diritto ‘di dirvi: — Se il candidato 
che vi propongono avesse passati anni ed anni 
prigioniero ne” Carpazi, 0 incatenato .in un 
fondo di torre, ovvero si fosse seppellito sotto 
le rovine di pareschie città, pensate che l’av- 
ventura è abbastanza interessante da meritare 
d'essere: conosciuta in tutti i suoi particolari. 
— Per ciò informatevene. 

Se il candidato, è un uomo grande che vi- 
sitò i due mondi col solo intento d’emanci- 
pare gli schiavi, stringere, l'alleanza dé’ po- 
poli, creare la fusione degl’interessi e delle 
razze, concertare .la levata. in massa , delle 
nazionalità oppresse, pensate che. un simile 
valentuomo. merita. d'essere conosciuto intus 
et in cute. Informalevene. 

Se il candidato ‘chiamato ‘a farsi arbitro 
nelle molteplici questioni amministrative, fosse 
uno»di quegli uomini che. nella fraseologia 
moderna si chiamano. grandi. capacità ((attri- 
buto che Vindole della nostra lingua ha sin 
qui piuttosto applicato alle botti e ad altri 
INIEZIONE CRISI SEITE CER E 


recipienti); se' il candidato fosse un gran 


chimico, un gran ‘pittore, un gran:chirurgo, 
un' gran maestro di musica, ecc., ricordatevi 
délla risposta che fece il signor Nélatom, ec- 
cellente chirurgo francese, ad una deputa- 
zione d’ operàì che ‘gli offrivano la nomina 
di deputato quale conseguenza’ lugica del- 
l'abilità con che aveva estratta una’ palla dal 
piede del general Garibaldi : « Signori, disse, 
fo yi ringrazio. Ma se accettassi la \vostra 
offerta ne ‘starebbero peggio i miei amma- 
lati setizà clis ne! profittassero molto gli ‘af- 
fari pubblici. Perciò io ebbi Tav fortuna di 
poter recai sollievo al'‘general Garibaldi, ciò 
non prova che io sia né um: nomo politico 
nè in amministratore. Lasciate dunque ch'io 
seguiti a far il' miv mestiere. » 

Îo Ummiro ‘molto il sapere @ l'abilità di 
quel valentuomo, ma ammiro più il suo giu- 
dizio. Gli elettori ne facciano profitto: 

Se il candidato è un Italianissimo, la qua- 
lità è diventata ‘così Poco rara oramai, che 
non mi sembra possa aver grande impor- 
tanza; Non per questo lasciate d’informarvi. 
Osservate è ‘on'lo fosse'troppo. Cercate di 
scoprire se già si divesse' tale al tenipo nel 
quale era mestiere da finire all'ospedale per' 
non dire in carcere ‘0'peggio: I 

Ricordiamoti di ‘certe voltate! ‘accadute 
dopo il 49, per 16 quali tanta brava gente 
rimase con uti palmo di naso ‘e a bocca 
apertà. Ricordiamoci qual fine’ ebbera certi 
fareri, certi fremiti Un po” spinti... Chi -ha 
memoria l'adopetri; io non mi diletto di si» 
mili biografie. 

‘Se il candidato fosse un sani’ uomo una. 
virtù eroita; là qualità è. ottima, ma:non ci 
vogliono equivoci. 

Di questo intendo parlar sul serio: Il co- 
rista' attuale mon ini contenta. 

Noterò prima’ di ‘tutto che: le passioni ‘sca- 
teniate Oggidi pro ‘eccontro il dominio tem- 
porale' hanno! alterate le vere nozioni del 
sentimento religioso e della libertà | di .00- 
scienza; Sil devono ‘quindi invocare adi ogni 
passo i principii più elementati. 

Essi e’ insegnano ‘essere ognuno libero di 
dare: 0 riegare fedevad un!dato simbolo :. e 
sia l'affermazione come la negazione meri» 
tare eguale rispetto; quando isiano sincere, e 
senza secondi fini. 

Quando fra ‘noi si. capirà la libertà, e che 
dai codici si sarà trasfusa negli animi e nei 
costumi; quando; si sarà mutata in. sangue 
l’idea che la libertà è sinonimo di, rispetto 
alla legge non:solo: politica ; 1a. alla legge 
morale; a quella della convenienza; flella di- 
gnità reciproca ; dell’indipendenza del. pen- 
siero: allora la professione aperta di uti vivo 
sentimento religioso; @ la. pratica esatta d'un 
culto non risveglierà come oggi. un sospetto 
miste di mpugnanza .e di scherno. 

Ma la sola libertà; per quanto ben intesa, 
non basterà a produrre quest’efietto; finchè 
dura la lotta accanita che accennammo;. di- 
ventata oramai la questione principale in-ma- 
teria religiosa, mentre non è in effetto: che 
un suo disgraziato e mutabile accessorio. 

Speriamo..un migliore. avvenire; ma in- 
tanto sappiamoci regolare, sulle realtà pre- 
senti. 


n 


Schiviamo i fanatici d’ambe le parti. Schi- 
viamo chi usa la religione. come mezzo; at- 
cettiamo chi la professa come fine. 

Mi direte — teorie facili a dirsi, difficili 
ad applicarsi. Verissimo. Ma Cristo v’insegna 
il modo di scoprire la Verità: « A fructibus 
eorum cognoscetis eos. » Per questo, se ‘il 
candidato vè noto da un pezzo, meglio. S® 
non vi è noto, informatevi. 

Saranno sedici anni accadde un aneddoto 
curioso in ‘un paese di montagna fuor di 
mano. Ad un emigrato naturalizzato, avvo- 
cato, rosso, che si voleva alla Camera, ed al 
quale non si irovava altro collegio, si destinò 
questo: ma come fare con elettori carbonai 
o pecorai diyoti, ed un candidato panteistà? 
Eppure, ad ogni caso c'è rimedio, ed anche 
per questo ci fu. I santissimi pecorai Ven- 
nero informati che il candidato erà un prete 
amico di Don Carlos, vittima de? Cristini mi 
scredenti; se la bevettero, 6 l’elezione riusci. 

Dunque per l’ultima volta: Informatevi, © 


ché , non, sceglie 
) pot ha 


Sud o del 


Ti ta) a 
essere nascosto? Qual 7 la terra, il’ 


può esser. falso come può esser yero; che è 
pieno di ripieghi, di mezzi termini, di ca- 
villi; di quelli. co’ quali non c'è mai, nè, da 
vincerla, nè da impattarla, sempre pronti. a 
parlar di tutto e su tutto, e de’ quali, depo 
averlì uditi si dice: « É un, gran diavolo in- 
yegnoso, ma... » Ma,,e poi? E poi spre- 
mete e guardate che sugo, h’esce, e qual 
profitto portò, il suo grande, ingegno agli 
affari. vostri. 

Le nuove e rapide occasioni d’arricchire, , 
di elevarsi irritano le cupidigie, ed al modo, 
medesimo, che, secondo Dante: « La gente 
nuova. e i sùbili guadagni » già a’suoi tempi 
fecero piangere Firenze, così potrebbero far 
piangere anche l'Italia. ‘ 


ignorare i fitti più capitali © più certificati dei 
morbi popolari d'ogni maniera. 


Modo comune di argomentare intorno, alle ma- 
lattie contagiose , ragioni in contrario. e, pre- 
disposizioni dei corpi anteriormente allo svi- 
luppo dei morbi popolari. 

Comunemente si argomenta così: ò la malat- 
tia è contagiosa, ed allora bisognano isolamenti, 
sequestri, cordoni sanitari , contumacie, ece.: 0 
non è contagiosa, e non si deve sare veruna 
di queste discipline. Innanzi alla scienza però, 
non regge un così assolutò argomentare. 

Volendo provvedere ai bisogni della pubblica 
salute, non si può partire da alcuna opiniorie 
disputabile, ma debbesi invece terier conto di 
tutte. 

Ora, non sempre è possibile di conoscere se 
una malattia sia contagiosa, e se ima non con- 
tagiosa può poi, diventarlo ; 0 se Una ‘solita a 
nascere da contagio può talora insorgere anche 
senza di essa. 

Oltre di che, cagione specifica di morbi co- 


ricoli nei quali si irova, ed.ill 
Feliava: Ù volerli { 


muni e.popolari sono i miasmi delle paludi; e 
pochi anni addietro, nacque in, Germania il 
pensiero, e là € altrove si diffuse } che le ma- 
ierie emesse dai colerosi;.per-. vomito,,0 per se- 
cesso; Ove si trovassero in condizioni opportu- 
ne, oviginassero un principio d’infezione che fosse 
cagione specifica della colera. 4 

Tn fine le malattie popolari si apparecchiano 
a'pocò a poco, perle vicende varie dell’'atmo- 
sfera, e singolarmente per: l'alta, temporatura, © 
Pumidità di essa, e per tutte le maniere delle 
gsalazioni tramandate dalle materie organiche in 
corruzione, x 199 3 

in questo modo; prima dell'invasione dei 
mordi ‘popolari, scarseggiano le. malattie più 
consuete 0 si modificano nel loro essere edan- 
damento. : (iosì. alla colera precedono, spesso le 
disappetenze, i mali di stomaco, fe inflazioni del 
ventre, i borborigmi e lo diarree che poi si con- 
giungono eziandio con vomito, con granchi alle 
estremità; e poco 0 niente obbediscono ai rimedi 


soliti, e durano più*lungo tempo; giunte talora 
a'quel grado eziandio per cui si dissero cole- 
rine. Non rare volte pure, prima o durante il 
dominio di essi morbi popolari, vidersi insolite 
malattie rese ‘comuni fra gli animali, ed altre 
fre le piante. $ 4 


Fatli meglio avverati, sull'origine e diffusione dei 
morbi. popolari, onde si fa, manifesto che ora 
procedono e ora non procedono secondo la ra: 
gione dei contatti sospetti. 


Ma tion è dalla natura delle malattie, ‘bensì 
dal modò consueto del loro originarsi e propa- 
garsi, che noi dobbiamo argomentare i mezzi ad 
impedirne la diffusione. 

Quali dunque sono i più importanti e. meglio 
certificati modi di nascere e di diffondersi dei 
morbi popolari? 

Talora si propagarono secondo la direzione dei 
venti, come in antico fu pur notato della, peste 
orientale. î i 

Esempi di luoghi incolumi, a fronte delle più 
libere commpicazioni coi devastati, dai morbo; e 
di luoghi sorpresi da esso a fronte d'ogni, più 
rigorosa segregazione da qualunque sospetta Go- 
municazione, si osservarono pressechè in ogni 
dominio di inalattie popolari. ; 

Cominciare con una certa graduazione, poi ra- 
pidamente crescere, e similmente decrescere... 
mitigarsi 0 inacerbirsi in un tratto. in ragione 
di gravi vicende atmosferiche, fu pure proprio. 
di quasi tutti i morbî popolari. 

Il periodo del loro dominio non oltre assò per 
lo più ad una a due stagioni in uno stesso luogo, 
e così cessarono essi, mentrè dovevansi riputare 
più moltiplicati i prineipii contagiosi. S 

La colera penetrò più volte cd. infieri anclie 
nei manicomii e nelle carceri, cioè îra quegli in- 
dividuî che sono.i più segregati dagli umani con- 
sorzi; e ciò accadde in modo molto importante 
in Firenze nel 4853. 

Mel manicomio: di.Hirenze;si. diffuse. mollo e 
fece assai vittime. Nelle carcerì penitenziarie poi 
ne colpì molti a un tratto e quelli in ispecie che 

x 


erano în camerini a settentrione; ‘ed in. pochi 
giòrni fece tutta la sua sfariata con notabile mor- 
talità. 

In Firenze stessa nel: lazzaretto dei colerosi, 
ove ne'giacevano giorno per. giorno circa 300, 
non ammalarono che quattro di quelli destinati 
al servizio del luogo e dei malati, e due di quei 
quattro morirono, cioè il portinaio ed uno seri: 
vano solito a non muoversi dal suo scrittoio. 

Parimente în Firenze, di 580 dei fratelli della 
Misericordia, i quali si diedero assidui al servizio 
dei colerosi; due soli morirono. 

Questi soli esempi bastino a provare che. sè 
| talora i contatti sospetti sembrano servire: alla 
diffusione dei morbi popolari, altre volte. invece 
questi si diffondono senza l'opera dei contattiso» 
spetti. Calderini in Milano con esatta statistica si 
assicurava che di tutti .î colerosi, recati all'ospe- 
dale, i più erano caduti; ammalati senza avere 
avuta comunicazione con colerosi; | n 

Dunque si potrebbero «le «discipline (sanitarie 
fondare sopra una soltanto, di. queste» due; ma- 
niere della diffusione: dei morbi popolari, quando 
realmente i fatti le dimostrano tutte due possi- 
| bili? i ti il 
Naturalmente si deve sempre seguire il partito 
più sicuro, quale è quello di opporsi a tutte le 
possibili ‘origini dei: morbi popokuri: DISIE 

Solo però conviene essere sicuri dell'utilità dei 
mezzi ‘che si mettòno in opera. 


Esame del valore di tutti i mezzi di sequestro, 
d'isolamento, ecc,, eee. 

Orbene; l'utilità delle discipline. di sequestro, 
| d'isolamento, di: contumacia, di cordoni sanitari, 
| ecc.; è cella realmente abbastanza dimostrata? Ne 
siamo”noi abbastanza sicuri? 

f morbi popolari ela stessa; peste orientale 
per tutto-il. secolo XVII invasero più frequente- 
mente PEUropa a fronte delle rigorose discipline 
allora attuate uieì lazzaretti: 


città, ancorthè Si -usassero Ye piu severe regole 
di sequestro, d'isolamento e di bruciamento. 


La peste orientale spopolava quasi affatto. le 


I forti rigorosi cordoni, ordinati a contenere 
la colera in Danzica, ed in Ungheria, non im- 
pedirono a questa di passare dalla prima in Po- 
lonia e dalla seconda in Vienna, 

Fatti tali sarebbero atti a qualificare la fidu- 
cia riposta nelle discipline d'isolamento, e di se- 
questro, di contumacia, di, quarantena ecc? 

D'altra parte, ostando alle altre erigini dei 
morbi. popolari, quali effetti si ottennero? 


Valore salutifero delle discipline ifieniche 
Così dette. 


La peste orientale si diradò molto, iu Oriente 
è cessò quasi. affatto dal, comparire in Europa 
dopo che,la civiltà condusse i popoli ad osser: 
vare molto più le regole igieniche, ed a curare 
la nettezza dei luoghi e. delle; persone. 

La. ferocia grande delle pestilenze dei tempi 
andati era senza dubbio dovuta principalmente, 
al. grande moltiplicarsi dei-fomiti di perniciose 
esalazioni che «talora rendevano, perfino cali- 
ginosa l'atmosfera, «non, che -infesta sagli ue- 
celli ed agli insetti che fuggivano da essa 0 vi 
morivano. 

Viceversa «tutti i. morbi: popolari nei tempi 
moderni riuscirono meno. micidiali, e di, ciò non 
si conosce altra cagione che quella della mag- 
giore nettezza dei luoghi e delle persone, del 
più agiato e regolare vivere, e delle minori im- 
purità dell'atmosfera. 

Simon da 9000 case della vecchia Londra 10- 
glieva, nel 1854, 3600 sorgenti di ree esalazioni, 
ene segnì che ivi la regnante colera diede una 
mortalità del 74 per cento minore di; quetla del 
4848, quando nel resto di Londra non fa mi 
nore che del 28 per cento. 

Non surebbero eglino incoraggianti questi sa- 
lutiterî “effetti. delle. sollecitudivi alla  sanifica- 
zione dei luoghi? 

Regione dei vantaggi sperati dalle discipline di 
sontumaciu, sequestro, Leo. riposti soltanto in 
un modo di espurgo. sì 
Ma poi, clre cosa mai si vuole ottenere eoì 


In questà”titcostanze tocca agli uomini che " A i = TO, Ce 
per posizioile, ‘pericarattefé, sing sin: Lago Loan col paese!, e senza.impulsi | nomo serio cura l'ingiurie, d'on —_ 
PS. nascita, ricchezze, son considerati il fiore soil - ti fra al paese. Se invereT'op- sia; un segno di gran significato? «*#\E/ OTIZIE EST ERE riad 
della nazione. a far argine al torrente: "Ad" me agisce per sottintesi, meditando in | — Non trova che sarebbe tempo — e le SET E do CELEALA pat 
da ario campio di disinteressape: deb: L:valate dal vot mentesile forme -politiche «elezioni ne offrirebbero Ja. occasione più.op- i legge nel Journal des Débats del 19 Eb 
bono, onde far contrappeso; spingerlo persino | è ince al voto SH più; se suo continuo gioco portuna che il giornalismo sentisse il bisogno î Le corrispondenze da Vanasia Salo veli 
all esagerazione: In'un: battello; che minacci.| cando Liperfiemalioo 1 rano? aedimerg il suo. passato», 0, si mettesse ziano che il governo austriaco vuol fare uni Soi 
rovesciare da un lato tutti si gettano dal lato SIA zio impossibile ; | wirilimente ‘a questa santa opera? — ‘filovo tentativo per vincere la, resisteni È 
opposto. mt spp perg Li do iricie scopi || ‘Se dalle risposte che i lettori troveranno | di Sit passiva che gli abitanti dei suoi possediv degl 
Stampiamocelo bene in mente: Nom si | è fagrentà FR) do Sarno n questi quesiti, il ‘giornalismo esce 10 obabile che non (si si italiani oppongono ai provvedimenti e 
fa nulla di grande in (jilesto mondo se non |-definirsi ‘l'equivalente dell'o e e |'e° vincitore, ha forte chi mosse dnbbi sul | arruolamento faori degli Stati della Chiesa.  |-per tenerli uniti all'impero. Il nuovo Lit 
sì fonda sul sacrificio. ; ‘era dell'intefno:.. Speriaroo che Iddio ce he suo. 0, at 2] “Nonni sfoggit i gravilà di questa noti- | signor Di Belcredi, ha indirizzato al’ pa 
L'esempio degli ottimi può solo impedire Uni dl nostro sibi simila RI 5 allon- e per una posizione notabile dei suoi | zia. Se il cardinale nionelli.che, prima della | natore della Venezia una circolare nella qi dis 
chi toe. Spirito si Spenga sotto le derisioni |-° Oni cadebbero' opporti ao membri non.ne esce nè assolto, nè vincitore, convenzione, parlava di congedare l’esercito | manifesta, il proprio desiderio di veder. cos. jon 
dell'egoisno.. ! A pacs aging Lego: osserva- | ha torto Flùi,}E allora)se Ile capacili 0 ci del Papa, aderisce ora ai progetti di monsi- sare il regime provvisorio stabilità in p Hi 
È cosa notabile, "e favorevole al mio as- | questioni: elettorali: ic pesi Lars he disti ? gnor De Merode, gli SADESS presta’ fede | retchi municipi gipo "50200 pro 
sunio. l' osservare che gli Stati di puro traf- | Per amor di brevità mi limiterò ‘a porre |{ ne pe Fame. al: eni Je talia PIRA dgi.rancosi- da MOmpA: o e < Per conseguenza, avrà. un 1I0go del lo 
fico, siano durali meno degli altri: Cartagine | una serie di qubsità; "at qualit ilcleti DOrte n di perfezionare se sfesso, 6 Così ren- Se il Papa accetta la proposta di monsi- | mero di elezioni municipali edi plico 
meno di Roma, Firenze meno di Venezia; | poi la gentilezza di ‘rispondere da si arr pi migliore” gnor De Merode, gli è perchè è certo di imperiali nominati d'ufficio cederanno Î dicà 
“Mi aggiungerei, meno di' Siena e di Lucca. — Crede lei che il giornalism i I ra naturale. fino ad un certo punto che | poter sopperire a questo aumento di spese, | ad'uomini usciti dall'eleziono, e saran ila 
Se. ii si oppone l'Inghilterra, rispondo che | forza ‘milite: gii noci o si una | la prima eruzione del nostro giornalismo s0- la qual cosa non potrà fare se mon. accon- pèrti i posti di podestà rimasti vacanti. pa 
in essa come in Venezia, dominò una classe | un paese libero? 0. politico. di.| migliasse a quelle di certi. vulcani muti da | sentendo a che l’Italia si addossi ‘una parle « I tentativi di questo genere finora som 
non commerciante, custode delle tradizioni farla irc u ni un pezzo, e che a un tratto vomitano rena, del debito pontificio. Sevil Papa e il cardi- scirono male ed è probabile che questa vo pai 
governalive. re a Deli DI Aoforza possa Tango, acque, lapillo e cento materie diverse. | nale ‘Antonelli acconsentono a ‘porre  l’eser- | non riusciranno meglio, Gili italiani Fi 
D'altronde, la causa è chiara e palpabile. | — Crede: lei che sil o ettabil Ma ora fu concesso fempo a quel primo | cito in grado di inantenere l'ordine all’in-’| Venezia non hanno mai voluto far parte del 
So îl commercio non parte dal principio del'| possa ‘condurlo ad essere:rispeliato DI I i scoppio, la nazione deve esigere che oramai terno, convien credere chessi abbiano la cer- | l'impero austriaco, ed oggi sovratutto ten Li 
guadagno , non è più commercio, è rovina. sutdrevole ? P' , e. quindi ni MIRA se lei quei modi degni che si tezza: che Napoleone Ill; ritirando le sue gli occhi rivolti non a Vienna ma a Fi Dia 
Nome, se to Stato non parle dal principio | -— Creder\che. da, questa ‘autorità fondata | ch p' i 0 cogli uomini che si rispettano; | truppe, ha puramente e ‘semplicemente lo | * È noto che il signor Di Belcredi è Colo 
del ‘sagrifizio, 0 rovina tosto, o rovina a sul'‘rispetto.:.nasca: la sua forza, ovvero. chi che col. pretesto delle libertà non si tenga | scopo ‘di lasciare Pio ‘IX ‘a’ fronte del’ suo | vorevole all'autonomia ed alle libertà pi di © 
gradi... Sa Sa ovvero, che gii) di turpitudini; che non si tratti | popolo, ma non permetterà alcuna invasione | ciali. » 4 ; 4 t Pr 
Non intendo con questo geitar un Vidia eine ce. posslite LIO 3 se ignoranti, ai quali se ne regolare 0d irregolare: 4 |! giornali francesi continuano *a- dare ebbe 
sul. commercio € sul principio che lo regge. al giornalismo,  privandolo.di detta autorità e | guta ogni ere d’ogni razza, sì fa parer ar- La notizia: d'un imminente aumento dello | descrizione, delle, feste marittime di. Ch Lock 
Dopo l'agricoltura — il più salubre de’lavoti, | quindi «della sua forza, i censori aulici, reali guta ogni sciocchezza a forza di puerilità effettivo ‘èvtenuta per certa: Riguardo alle con- bourg. Il. tempo essendosi fatto più propi tisti 
sia dt goa siria tao) — il | ducali, arciducali, ed i maestri; de” 1 RR sonore, d'enfasi vuote @ di frasi de pacotille. | seguenze che so ne vogliono trarre e che ho | 0550 riuscirono assai splendide, speciala ira 
commercio la forza che pi i ì i bo Pigs (ae "H ; D iferi î i i i d’artilizi î t 
faondo, esso é il Veicolo delle port poet ene oppure; i giornalisti mede- L E qui facciamo punto. Non manchereb- nni ire SE ses i pnt Priivn da doveva aver testé 
seni ir: la *iiani. a i ji i be i 
gue met sli Pf conciliazioni, propaga» | — Le sembra. che il giornalismo italiano Da ria Pggtrgi che ‘saremmo | peso. Del resto non tarderemo a pic chel (Il Moniteur du soir, nella sua rivista | b Da 
Moni remo dell alii sia generalmente siimato?: î trebb portare: ma l'amico Barbera po-'| cosasse no debba: pensare: ‘.. (°T. | domandaria, spiega ne’ seguenti termini in le; | 
in condizioni sì ciali. pei è posto — Le sembra .che. abbia, una grande in- sa i ACcORIOnana: di avere Yiolato, il suo ; RETI final modo, è, 510 pre io nici 
È i peciali. dello Stato ‘e | fluenza? intranet diritto di. proprietà, e. poi, come, meglio fi- | Nel Corri . ‘> | visite tra le squadre della Francia e tere. 
‘arte, del negozio, non possono partire dai || (+-Le pare che nell E j Fifosiehe!no: giddizi PENE OE 5 ‘el Corriere delle Marche di Ancona del.18 | ghilterra: ma orti sta 
principii: medesimi. Perciò è desiderabile che | ci ‘siamo dosi 47 grandi strellein che | DIS he co giudizio chevdà ssui'giornali;| si. legge: va 9°, Essendosi i î 
chi si senie disposio a perdere, attenda agli | virhì del a. 47. anni.io qua, sia in | uN°egregio” uomo; ‘come il D'Areglio; il| dr Ae Ri ail me sparsa Yoco. cit;aania Il ca 
affari pubblici,‘ ia Ì suo. senno se ne siamo usciti me- | quale ‘ha il i bra jeri nel ; , | mentijdella marina imperiale dovevano dove 
pubblici, e chi desidera solo guada- | diocremente bene-? quale‘ ha il merito. di‘ dir tondo, come’ eri nel partecipare al nostro R. prefetto se | nella, Manica e nel mare del Nord. i 
gnare sattenda .al commercio. Il cumulo dei |  — Le sembra che abbia sem; + go] chiunque deve Miro” ‘che ‘fiella' scelta’ dei sindaco l'alta soddisfazione del Governo pei | città del, litorale in lese solle toro DALE pia 
de: pia è. meglio iLich Così le forze | nostre grandi; questioni. politiche? capite le | candidati ‘il ‘carattere è preferibile «all’i anni ta helle presenti contingenze di | vore di LuiTore iO ee gi a 
azione non si disperdono, non si eli- | + Crede:ilei ‘che i ; , - | questa ‘città, per incarico speciale di S Î 7 
I si di n le-.lei ‘che il. senno nel licta.| gegnO? ansi PRIVI GTO carico speciale di S. M., | sta domanda avend E 
evitano sospetti sul carattere | sia effetto RATRALSA Ì consegnava loro le ‘insegne di sito o provocate delle © 21 d 
liga naturale della professione, 0. ch OSSIA TA OTO a lrn grande uffi- | nicazioni. ‘diplomatiche, i di inetti ì 
; cogì si edifica sul sicuro | convenga averlo acqui sione, 0. Cho, cialé dei Ss. Maurizio e Lazzaro. Il prof. Vell: mes siRragi gablanti pred 
7 to con lunghi studi? P 8 adire a zaro. Il prof. Vella | dero d'accordo  sull’invio rec: 
go e prospero avvenire. È dia Rena i cli & direttore ‘in’ uno dei tre ospedali pei 1 iproco, delle Il 
Poni -- die sembra che Jeofîroy, Thi: i GLI ARRUOLAMENTI arpa ospedali pei | Joro squadre, nel dell i 
1 Co lo da parte le K nbra cl ys.Thiers, Guizot, cliolerosi rivi di uffici squadre, nel corso. della, stagione. del 
i spetto gpl Rttag pad Armand BertioSin-Nare Girardi 600, eco, NELLO ‘STATO PONTIFICIO ifivenata quelle li piiciale. > Di [’Inghillerra ha desiderato che la si tati 
3 sa eno) innalza a rt D stati l'onore del giornalismo fran- : si i i si i otta passasse a Cherbourg la giornata d li 
ARRE î libertà, bn ‘poli vi prim) cese; se Invece di; studiare e riflettere assai Lita gi co RED arruolamenti nello LN gi dai rsa Dati 18 agosto: LaFraficla nell può che pe 
ed. il decoro del paese diventa il pri: daro x petibicira. elena oplaienk RIPA hr al lire eg nel.| interno, ha desti il ind big gl E apre scaliuepti 9 micia. © 9 NE go: 
mo pensiero. fatto cento mestieri, ne’quali non oc- oniteur du soir di Parigi del 17 cor- | sanvito ‘(provin cia Hg sindaco di Monte- | tesia che hanno inspirato questo pensiero Il 
To temo che da alcuni anni, parecchi che corre sapere; né pensare, nè scrivere? .. | lente: abile: plicato” tnflinaio per Svdio, 20, | BOTA, DEA MaNBiso.! gio 
attendono alla politica, abbiano pensa! — Non le pare.che a difetto di grandi e replicate ingiunzioni fategli, non prinisitoni Rol it ; dell’ 
l'Italia ce o pensato MERO | tajg; ; 7 di grande | It governo pontifici " solo proibito! l'accesso all abi i dell 
all'Italia che a farsi una posizione che non talento: e «di grande scienza, ogni giornalista | 7j pontificio. ha preso una risolu» | comune, Paccesso' all'abitato di quel (Corrispondenzi ù ie stabi 
avevano, e per quanto, come già osservami- potiebberalmeno emergere e far del. bene Zione che sarà cerlamente approvata da tutti | col Pri a cit fee SE sori 
mo, questa tendenza sia meno spiegata in I- al‘suo ‘paese, col senso .del.retto,. del: giusto. coloro che ’interessano alla.sua stabilità ed | oro' che’ dovevano ‘altrove recarsi pei | PARISI 17 agosto, — Non vi parlerò della dint 
talia, che in altri paesi, essa è però talmente dell'onesto ? ‘ n alla sua ‘indipendenza. Esso, ha deciso. d'ac- proprî interessi. > festa del 15 agosto. È un po’ tardi, e d’al- St 1 
sélucente' per lo passioni © per gli egoisti, |; vizi e pa che nei cortigiani. il fomontare pa il suo esercito,,:0,--per. dir, meglio, i otro — tronde non avrei grandi cose a dirvi în causa tine 
che è bene star cogli occhi aperti, è vegliare i vizi, i bassi istinti,vi.modi sconvenienti del i ‘i. quadri, che: portano quattro i NOTIZIE SANITARIE di: quella pioggia. che. mandò a monte tutti Li 
ondo non prenda piede. principe per renderselo: benevolo e cavamne nil neogguini di più: del presente, effettivo. Il -donitore delléMarche' di A i preparativi, con immenso dolore di 400m.. | della 
Nos: dol: vige 200 Sorflon i fa > pavo (TRAME onori, titoli, ecc;;sia un atto molto arruolamenti .si fanno a Roma essi | reca: le di Ancona del 17 | foasteri che sino dalla sera, del If erano” mon 
Se titti‘ partiti hanno eguale interesse ‘al onorevole: e molto ‘onesto ? sono già presentati numerosi volontari. Pare, 1 $ EROI 7 venuti a Parigi. Le strade ferrate aveval 26€ 
Intoni assetto della cosa pubblica, vi sono pur’ | — l pare che nei iornalisti il. f d'altronde ; che -la ,Santa Sede non voglia ono morti nei giorni passati il profes= | fatto, dei, begl'introîti, perché 061 np 855 
E ‘dbrte fazioni estreme cuori per- il zii baci SCA Gi pu Sani pespingnea l elemento  cattotico straniero, ed (e car è Lenno ecc il ser- | forza di un pregiudizio ‘popolare, Sole VANI cafe 
‘arsì chie invocano il disordine com ..| nenti del po È y - | anzi sia-disposta.a, valersene. 5 ; ‘Suore (di Carità ;vit- | voleva sospetta o lata 
etioie O Ne SA Alano gt abili; upradiaic na ciVirtionaf PIE E sta on benevolo e “Ci piace. di vedere in questa determina» fime:dello zelo; con cui si. prestarono sona ati a ET At na festa napoleo liste. 
nie eméfga in fine'un terreno propizio alle Itala tncrbvale Ria LE Ala un alto. zione un'primo «sforzo del governo pontiti- piene all’assistenza dei cholerosi,-» Il Moniteur, che conoste il suo mestier Di 
loro passioni. Costoro, a qualunque consor=| . — Non trova che il dare a) A sc ‘provvedere’\gradatamente \di. per: se: | i nego Seriali sip obblia |-A IARCTE PO cha:-1-EuardoreDbe, ben nera 
lerîa appartengano, sono nemici pubblici ; ma il'nome' di missione, di saceri ) giornalismo | stessovalla: propria sicurezza interna, il giorno seguente bollettino sanitario della citià di | dal combattere ‘simili idoizi 
16 lanfiiriAbiso "061 EB Gigi esenti dal ; RESTA tata di sacerdozio; d’uposto- | in cui: ta. Francia ‘avrà cessato dada Oziano : pregiudizi, per quanto. cui 
zioni sempi d'’altre na- una» ‘curiosa idea’ quando -fosse: | R ato di occupare Dal Ù ; possano essere assurdi, fu così contrarialo | 
zioni’ ion andarono’ perduti. La massa del'| YA che molti giornali! siano del maggior cp mezzogiorno; del 16-al 17 agosto. | da una pioggia così irriverente, che per ven 
Lera dra a, ate Le fanatici o. | offerente ® È Scrivono da Roma sullo stesso argo Sobborghi 3 dicarsene, nel suo resoconto della festa nof 
L, È ri i % IS Di ». . eri . . e . 1 1 iS 
pi pal sì deve ‘consi- sn dr ri senza questo; quando un tal mento, in data del 7 agosto, alla Corri Mafie e n volle JONES, Nessuno infatti, leggendo La 
Pigro vera, feconda 1 quella ‘che’ | nello pare 00 iva consistesse | Spondenza, generale austriaca: Li i giorni precedenti morli Lod DIARIO pr AaTO Dias Sua Sogna DE 
levo esistere in ogni sis 3 - : filse © sentimenti bassi ; ; gr î oublée an . 
quale pri peso pitone remi fra cin e rsa da. trivio; ovvero pr dg "A potervi-dire che nella Corte ro- di pertinenti È farle folla impaziente il principiare del fuoco di v È 
dole; È utile allorchè con un sapi spesi il fango su frontronorate?:ovvero quando: ivvenuto ‘um ‘mutamento d'opinione; | posto ‘inv attività .il-lazz già stato | tificio — può immaginarsi che quella nue” R, d 
ò n sapiente e leale-| nessun ‘padre di famigli Il Papa ivrebbe ‘accettata i o rin: attività il lazzaretto. Anche pei pas: { treublée er 5 430 CIPE 
sindacato corregge e migliora gli atti A isi miglia: potesse, senza pre- ; ata Ja proposta di | seggieri ‘venienti: da Marsigli era una .bagatella di pioggia {ord appa 
È Ò atti del Go- | Via!revisione. lasciare vi Agata monsignor De Merode' di Pei er la Marsiglia: ‘eda Valenza | renziale, che ci i 56 4 
verno: è utile talvolta, rovescia! dat gi ti in mano di figlie 6.| mi pati portare da 9 a'45' | di Spagna, è stata ad i ; che cadeva sino dal dopo pranzo. anch 
f A indolo ‘ove | figli giovanetti le elucubrazioni «di detti mila uomini‘ l'effettivo dell’eserci ; adottata la misura d'una |: Il sol i PIANA 
siano opportuni nuovi uomini e nuovi sistemi ia cubrazioni di detti apo- n ell’ esercito: questo | Quarantena di: selte giorni: : solo avvenimento degno d'essere oss@ A mod. 
Ù mi, | stoli.? ; progetto; discus i LIRA cao e giorni; e, per ll FATE È a | 
Ma è ut soprattto, ed unicamente, quando | — Non le sembr CSI ee cme ch Abi Pi ipa yi dî 2. 
| 1 916 sembra che se oramai nessun | (di cardinale Antonelli; già i tutti, compreso | dinato!lo sciorinamento..» nuto dal signor Girardin al teatro del Valla del q 
MI == IDE ENTER] DR RTAS |, onelli; già si. sarebbe dato iI ria CL vee, col suò diamuna Le due Sorelle Il co ceml 
abusifianoaliciani pae: SERIE z i A II::::5J\[5 lenr ici i i ju inci 
“brdoni E FUR rea coi tar È pura e SUnoVaIa x vare gli effetti dell: = EROTERZI LERESVERI ONTO CUOMO OE VANT IITII ‘è pubblicista, avido di popolarità, avi Vinci 
nèsti mezzi per se stessi veto _|\ Be merci chiuse in balle sarebbero 3 (are, BIL e olii de la carestia, poss: ntissima sem- i t "a 
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|  giùdicato benîssimo che ilpubblico ammesso 

| gratuitamente nella sala del teatro giudiche- 

rebbe il suo lavoro in modo diverso dai Jet- 
 tgratiy i quali lo avevano fischiato. 

i Del resto però dalla vigilia gli«applausi 
degli s pettatori avevano. fatta giustizia. dei 
fischì evidentemente parziali della prima rap- 

ì tazione. fo vi parlo dî questo dramma 

perchè attualmente è il soggetto -di tutte le 
conversazioni, non essendo permesso ad un 
nomo che si rispetta, di non avere un’opi- 
nione decisa sol merito delle Due Sorelle e 
‘di non prendere un posto ben distinto 0 
pa o contro il sig. Em. Di Girardin. 
|" fo vedo nella passione che vi mette il put 
blico a combattere su questo argomento un 
successo lungamente assicurato al dramma, 
il quale, secondo me, è lontano dallo schiu- 
| dere un nuovo orizzonte all'arte dramnmiatica 
‘| come pretende il suo autore, ma è logico, 
‘ben condotto @ d’un grande interesse. 
\-|—ragli uomini conosciuti, fra i decorati 

del 45 agosto, merita menzione il conte di 
| Lagrange decorato pel suo cavallo ; Giulio 
© La Croix per la sua traduzione di Edipo a 

Colono; Duprez temore emerito, professore 

| di canto al conservatorio, del quale sostenne 
la perfetta inutilità (è forse per questo che 
ebbe la ceroce?). Giulio -Barbier, Dumanoir, 

—Lockroy, tutti autori drammatici. Fra gli ar- 

tisti Signol il pittore di temi religiosi ; Du- 

bray, scultore che fece la statua di Napoleone [ 

\estè inaugurata a Rouen; Faustino Besson 

pittore decoratore di grande ingegno ; Mer- 

met l’autore dell’opera Orlando a Roncisval- 
le; De Ritte il compositore dei cori orfeo- 
nicì ; Montegut, Lalandelle, ‘nòmiti; di let 
tere, ecc. : 
L'imperatore e l'imperatrice hanno lasciato 

il campo di Chàlons per recarsi a Mulhouse 

dove vorranno. visitare le grandi fabbriche e 

Je instituzioni filantropiche che colà:si fon= 
| darono a vantaggio degli operai. 

— 1 dne sovrani saranno a Fontainebleau il 

21 dove il loro soggiorno si suppone che du- 

rerà sino al 5 od.al 6 di settembre. 

Il campo di Chalons si discioglie alla fine 
del mese. Le lruppe che ne fanno parte 
lhanno ancora quattro o cinque grandi bat- 
‘laglie da vincere o da perdere. 

I visitatori di alto rango quest'anno furono 


Ma Duruy sta per imprendere un viag* 
gio nel dipartimento di Macon, alle rovine’ 
dell'Abbazia di Cheny dove ha intenzione di 
|| slabilire la sua scuola normale dei profes- 
sori per l'insegnamento professionale. È nei 
dintorni di Cheny che trovasi il castello di 
St. Point, che appartiene al signor Lamar- 
line. 
Le nomine e le promozioni nell’ ordine 


momento 708 di cui 44 grandi uffiziali 
26 commendatori, 98 ufficiali e 595 cava- 
lieri. Ma il ministero dell’ interno e quello 
i Stato non hanno ancora pubblicato le loro 
iste. 
Nubar bascià giunse a Marsiglia. 
È Dimani ha luogo lapertura dei Consigli ge- 
nerali. 
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| iLa Gazzetta Ufficiale del 19 corrente con- 


I. 

E istia concessa coll articolo primo del 
N decreto iu data 1 giugno 1865 ai disertori 
appartenenti alle provincie lombarde è estesa 
ì disertori appartenenti alle provincie 
îolenesi e parmensi. 

2. Un R. decreto del 16 luglio, a tenore 
del quale le disposizioni del R. decreto 6 di- 
combre 1863, N. 1572, sono estese alle pro- 
vincie siciliane. : 
1n—€È@—@—@—@W@@@@uu@ 


|| della Legione..d° onor8 (sono, sino a questo” 


Un R. decreto del 16 luglio; con il quale | 


30Un -R: decreto del20 luglio; "con i] 
quale» alla pianta numerica provyisoria degli» 
impiegati e dei  serventi negli Stabilimenti 
scientifici della R.: Università -di Palermo , è 
aggiunto un assistente dimostratore del ga- 
ene di Fogg» medica, : 

4. Un R. decreto. del 23 Jugli i 
quale il posto'di veterinario, iso 10 Cioet 
seto col decreto dek Governo della Toscana 
23 dicembre 1859, è soppresso dal 1° di 
agosto in poi. 

5. UnR. decreto del 29 luglio con il quale 
vengono stabilite le denominazioni, i gradi, 
le classi, i relativi stipendi annui e l’assimi- 
lazione di rango ‘ai militari dell’esercito,, de- 
gl'impiegati civili dipendenti dal ministero 
della guerra e addetti al servizio del corpo 
di Stato. Maggiore in sussidio agli uftiziali 
stessi. 

6. Una: disposizione relativa all'arma di 


Artiglieria, 
7. Elenco di disposizioni nel personale del- 
ordine giudiziario. 


CRONACA DI FIRENZE 


Dinanzi alla Corte ‘criminale d'appello. se- 
deva ieri ed oggi sul banco degli accusati.il 
dottore Amadio Pacchi sotto l'imputazione di 
peculato, di omicidio premeditato, continuato, 
mancato, e di delazione d'arma per aver si- 
mulata un’aggressione ‘sulla pubblica. via e 
attentato alla vita di più persone mentre.in 
vettura dirigevasi da. Borgo San Sepolcro ad 
Arezzo, e ciò. presumibilmente collo scopo 
di esimersi così dal pagamento di 28. mila 
lire ‘che, come magazziniere dei sali e. ta- 
bacchi, dovea versare nella cassa della teso- 
rerîa di Arezzo. 

lerî ed oggi non si fece che dar ‘lettura di 
molti atti della causa e si procedette all’in- 
terrogatorio dell'imputato ‘e di qualche te- 
Stimonio, rinviandosi il seguito all'udienza 
della Corte di lunedì. |. 

Dopo emanata la sentenza daremo mag- 
giori ragguagli su questo procedimento. 


D’ordine del Procuratore del Re giovedì 
scorso fu sequestrato il giornale La bandiera 
del. popolo.. 


Un .giovanetto diciottenne:che andava cac- 
ciando nei dintorni di Firenze senza essere 
munito del' dovuto permesso, ieri fu arre- 
stato dai carabinieri. 

Le guardie di P. S. ed i RR. carabinieri 
trassero in arresto buon numero di sfaccen- 
dati e vagabondi che si occupavano alacre- 
mente nell’appropriarsi la roba d'altri. 

Re e. 

Nell adunanza ‘tenuta il 17 corrente, là 
Camera di commercio di Firenze stanziò la 
somma di L. 500 a favore dei poveri cho- 
lerosi di Ancona. 

Jerì, 18, nella via dei Cardinali*pressovil 
Mercato, fu sorpreso ed arrestato tin gallinaio, 
e gli vennero sequestrate 30. liree la sac- 
chetta dei numeri. 

Mentre un tale Luigi N. traversava via Cal- 
zaioli, fu-gettato a terra da una vettura di 
piazza, e riportò nella caduta alcune lievi 
contusioni. 


MOTIZIE IWTERNE E FATTI VARI) 


Suicidio. — leri dopo pranzo, scrive 
la. Gazzetta delle  Romagne di Bologna del 
45, in via Malcontenti certo Lodovico Mi- 
nozzi, barbiere, malato da alcuni giorni, get- 
tavasi dalla finestra del terzo piano in un 
sottoposto cortile, ove rimaneva istantanea- 
mente cadavere. 


ETTI TTT ET EREDE RIN UTET 


temisgrazia: — La Sentinella Brescitna 
del 1%; scrive: 

Il giorno 12, verso le-ore 3, nel mentre 
tagliavasi--il--ponte sul-torrente. Oriolo sulla 
strada ‘Riviera, quattro individui, occupati 
nel. taglio. del medesimo, ad un tratto pre- 
cipitarono col ponte nel sottoposto torrente 
Due di questi infelici ne riportarono solo al- 
cune contusioni. ma altri due rimasero schiac- 
ciati dalle macerie, pi 

Wccentricità inglese. — Scrivono 
da Gastein al Siécle, che da alcuni giorni a 
(questa parte un ricco ingiesè ha stabilito il 
suo domicilio sopra il Malnitrer-Fauer, mon- 
tagna alta più di 6000 piedi, dove soffia sem- 
pre vento freddo, che l’obbliga a riscaldare 
con una stufa in ferro fuso la comodissima 
tenda sotto la quale alberga ‘con 32 cavalli 
che gli servono per comunicare con la pia- 
nura sottoposta. 

L’ inglese in discorso scelse quel soggiorno 
per godere a tutto suo agio del levarsi del 
sole da un monte coperto da nevi e da 
ghiacciai. 

Popolazione della Prussia. Nel 
dicembre 1864 la popolazione complessiva 
del regno di Prussia ammontava a quell’e- 
poca a 19,252.363 abitanti, vale a dire che 
in confronto del censimento del 1861, pre- 
senta un aumento di. 761.143. Berlino an- 
novera, secondo . quei risultati, una popola- 
zione di 632;749 ‘abitanti. La ‘provincia più 


popolata è quella del Reno; le altre seguono 
in quest'ordine: Slesia; Prussia, Brandeburgo, 
Sassonia, Westfalia, Posen, il territorio idel- 
l’Hohenzollern, e ultimo!il territorio di Jade. 


* Enrara-conrice. Nelle firme apposte al 
manifesto di ieri intitolato: Monumento a 
Giovanni Manna , devesi leggere Nicola Mi- 
raglia invece di Francesco. 


NOTIZIE ULTIME 


Da alcuni giornali fu annunziato e ri- 
petuto essersi il Prefettu di Firenze recato 
di recente a visitare i lavori destinati alla 
Camera elettiva ed al Senato, e potersi 
sperare, con qualche-aumento nel. numero 

egli operai, che Ie due aule e gli ap- 
artamenti: annèssi. sieno..in ordine entro 
ue mesi. Fu detto altresì che questa vi- 
sita aveva avuto luogo. a.richiesta dell’i- 
spettore Falconieri , il quale ,  scorgendo 
come i questori delle due Camere non si 
occupavano rabbastanza dello stato dei 
lavori ; intese mettere così al coperto la 
propria responsabilità. 

«Ora noi siamovautorizzati a dichiarare 
chie îl Prefetto. si recò soltanto nei locali 
destinati alla Camera dei deputati; sulla 
preghiera del cav. Galletti e del cav. Trom- 
peo, direttore il primo alla segreteria , 
capo l’altro dell’uffizio di Questura della 
Camera stessa; i quali, poichè nell’assenza 
del questore conte’ Amedeo Chiavarina ; 
trattenuto ‘altrove per ragione di salute, 
hanno incarico di accudire ed accudiscono 
al progredire di quei lavori, desiderarono 
avere ed‘ ebbero sulla distribuzione di ‘al- 
cuni servizi . di. secondaria importanza il 
parere del conte Cantelli, adesso presi- 
dente della Commissione tecnica pel tra- 


| sferimerito, della capitale e già questore ‘e 


poi vice-presidente della Camera. Nè sus- 
siste del pari l’accennato aumento nel 
numero degli operai nei ricordati edifizi, 
ifquantochè gli adattamenti respettivi pro- 
cedono con la voluta ‘celerità, c-per la 
sua parte (occorre appena . notarlo) vi 
tien dietro con tutta la desiderabiie dili- 
genza anche la Questura del Senato. 


TT ETIENNE RE RTVID AVIRA VANTA AIN 


ì 6 Di portare una maggiore attenzione sulla 
Vendita dei funghi ; 
7° Di vietare l'uso delle carni fresche di ma- 
lile fino a che innoltratasi la stagione non ne 
diano il permesso le-locali pubbliche autorità. 
La salubrità dei luoghi sì deve ottenere: 
—d° Col procurare di liberarli da acque sta» 
guanti più che sia possibile ; È 
2° Col vietare ogni accumulamento d'inmmon- 
«| dezze e di sostanze organiche corruttibili in 
(| quelli abitati e nelle vicinanze di essi; . 
x 2° Collesigere la più severa osservanza dei 
| locali regolamenti sui letamai e su altri ammassi 
© di sostanze organiche corruttibili non che sulla 
vuotatura dei cessi e sugli ammazzatoi ; 
4° Col promuovere l'’espurgo conveniente delle 
fogne ; AES 
x 5» Col provvedere ai minori inconvenienti 
(2° possibili delle fabbriche nelle quali si producono 
necessarie esalazioni di sostanze organiche in 
corruzione ; 
6° Coll’ingiungere che fabbriche tali siano 
poste, potendo , fuori della città, o nella parte 
meno abitata di esse ; ; i 
y 7° Col non permettere che in quelle sia mai 
scarsa la più libera ventilazione dell'aria ;.,;. 
3 8° Gol vegliare affinchè, neteatri anatomici, 
negli spedali, nelle. carceri, negli orfanotrotii, 
nelle pubbliche senole, negli esili infantili o dò- 
vunque covabitino 0 concorrano insieme molte 
persone, si mantenga la più diligente nettezza, 
è la più grande possibile rinnovazione dell'aria. 
Infine la salubrità dell’aria si consegue: — 
| {° Coi mezzi stessi della salubrità de'luoghi ; 
- 2° Coll'impedire il ‘troppo accumulamento 
delle persone în uno stesso luogo; 
(3° Col procurare în tutti i luoghi abitati, la 
maggior rinnovazione dell’aria stessa; 
A° Coll'impedire la troppa sua umidità, ep- 
perciò col rimuovere il difficile scolo delle a0- 
que ; od impedire lo spargerne soverchiamente 
suolo; x Ù Sedia 
3° Col procurare che non si clevi troppo la 
temperatura degli ambienti in mezzo cul con 
Vivono molti individui ; ; Ù 


6° Col porre altresì diligenza che si abbia la 
maggior cura possibile -allavnettezza delletti © 
delle vesti ; 

Tutte Queste precauzioni, dirette a mantenere 
più sane le popolazioni, occorrono di più nello 
avvicinamento e nell'atto stesso dei morbi popo- 
Jari e valgono ad indebolirne le predisposizioni, 
senza delle quali i contagi stessi mon diffondon 
estesamente i malefici loro effetti. j 

‘A questo, stesso fine però debhono pur coope- 
rare gli individui: 

4° Coll'evitare ogni ‘immoderazione. nell'uso 
dei cibi e delle bevande, specialmente in quello 
del vino e de'liquori spiritosi ; I : 

2° Coll'evitare il più che  siaspossibile l’uso 
delle patate,; dei legumi, del latte, del pesce, dei 
vegetabili e delle frutta; 

3°-Coll’evitare ogni eecesso, valevolè ‘a pro- 
strar ‘troppo le forze dell'organismo; 

4° Col mantenere la maggior possibile tran: 
quillità nello ‘spirito, e massimamente tenerlo 
fermo contro ‘il timore del minacciante male, 


Cautele nell'imminenza del morbo: Cautele sotto» 
poste a pubblica vigilanza. 

‘Allorchè il morbo abbia.già invaso una qual 
che popolazione e gli individui siano per pro- 
vamne l'assalto, alla pubblica vigilanza ed ai sin- 
goli individui spetta quanto segue : 

1° Sianò ordinati soccorsi e servizii medici a 
domicilio, 

90 A tutti Sia fatto invito di valersi del .son- 
sigliò medico, non appena cominci quazehe scori- 


di diarrea. 1; 
3°.I colerosi siano coMocati 
temente ampie. > 
o Si i iv 
Aia) U. bsse la maggior: possibile 
gerazione ai ra che' possa cagionare pertri- 
Se Spar oo Malati. Ri 
iroppo wbia ogni cura possibile di: evitare il 
e accumulamento di malati in uno stesso 
“40, perciò si ordinino piuttosto piccoli e più 
numerosi spedali pei colerosi, che pochi e mag= 
giori. 


sé convenien- 


Dl 


certo di stomaco 0 di ventre, o qualche accenno 


6° ‘All'immediato Servizio dei malati non siano 
destinati a rimanere ivi che le persone neces- 
sarie, ed altre non entrino, e non dimorino nelle 
sale di loro ricovero. 

7° Chiunque necessitato di uscire di quivi sia 
sottoposto alle  disinfezioni fatte coi vapori di 
cloro. 

8° Nelle materie dei vomiti: e delle evacua- 
zioni alvine dei colerosi, sia immediatamente 
versata uma soluzione satura di solfato di ferro. 

9° Soluzione simile per.maggior sicurezza si 
potrà pur versare nelle latrine in cui si gette- 
ranno le materie suddette. 

10° Le biancherie di uso. dei colerosi siano 
immerse in una soluzione di cloruro di calce 0 
sdi un iposolfito 0 solfito alcalino © indi. passate 
al bucato. 
è 41° Le coperte, le vesti e gli altri oggetti usati 
da’ colerosi, siano esposti all’azione dei disinfet- 
fanti 0 ‘altrimenti a ‘quella dell’aria libera pel 
tempo ehe parrà conveniente e in luogo ben 
esposto ‘alla ventilazione dell’aria stessa, 

42° Vasi ed utensili d'uso dei colerosi siano 
lavati con soluzione di cloruro di calce, ovvero 
con'acqua ‘bollente. 

43° Nella sala.di ricovero dei: colerosi, sì ten- 
gano, secondo, l'ampie),za di essa; uno:0 più 
Vasi a larga SU” serficie contenenti una soluzione 
di done di calco, e con essa si asperga al- 
tres il pavimento, massime ove siano cadute 
maferie dei vomiti o delle evacuazioni alvine. 

4° Le sale e tutto îl'locale nel quale vengono 
itcolti ‘colerosi, siano tenuti con la massima 
nettezza, e col maggiore allontanamento  possi- 
bile dell'umidità. ; i 

15° Dal detto locale sia rimosso ogni fomite 
di ree emanazioni, e negli stanzini delle latrine 
e nel luogo in cui si depongono i cadaveri dei 
colerosi, si tengano vasi per esalazione continua 
di cloro, fino a che almeno non ne possa sof- 
frire la respirazione delle persone che vi si. in- 
trodueono. 

Cantelè afidate ai privati, 


Agli individui poi spetta di evitare le cagioni 


"Alcuni giornali ‘Tianno toccato della no- 
mina dell'avvocato Federico Vacca a con- 
sigliere presso la Corte d’appello di Genova, 
evl'hanno-appuntata” siccome inspirata- «al 


cessato guardasigilli dalle ragioni del san- | 


gue e non della-giustizia. e. della .conve- 
nienza. 1 fatti che verremo esponendo 
persuaderanno del contrario tutti coloro, 
a‘cvi la passionè non fa velo al giudizio: 

L'avvocato Vacca apparteneva all’ordine 
amministrativo: destituito per cause poli- 
tiche nel 1849, si diede in Napoli all’eser- 
cizio dell'avvocatura. e lo proseguì per 
dodici anni, ottenendo bel. nome e pre- 
stando l’opera sua anche a talune pubbli- 
che amministrazioni, e fra Valtre all’or- 
fanotrofio militare e all'agenzia del con- 
tenzioso: 

Nel 1860 fu richiamato in officio, e sali 
a capo di divisione nel ministero napole- 
tano dell’interno. Sciolto quel ministero, 
aveya grado e carattere di capo di divi- 
sione in disponibilità con lo. stipendio di 
L. 6000, ed era ammesso al beneficio di 
quella risoluzione del Consiglio di ministri 
che determinò doversi nel conferimento 


degli impieghi dar la preferenza agli im- 
piegati in disponibilità. 

Non essendo agevole che potesse con- 
seguire un impiego, corrispondente a quello 
che teneva, nell’ordine amministrativo, ne 
domandò nell’ordine giudiziario, a cui po- 
teva. aspirare per. l’esercizio. dell’avvoca- 
tura, in virtù della legge sull'ordinamento 
giudiziario del 1859. Sotto il ministero 
Miglietti fu. nominato consigliere presso la 
Corte d’appello di Trani, e sotto il mini- 
stero Rattazzi ebbe l'offerta d’un posto di 
sostituito procuratore generale presso la 
Corte d'appello di Torino; ma ragioni di 
famiglia e di salute non gli consentirono 
d’accettare siffatte destinazioni, e gli fecero 
esprimere il desiderio d’essere assunto in 
servizio a Napoli. 

Or bene il posto ch'ora gli venne con- 
ferito,,e non punto nella sede da lui. de- 
siderata e a lui più..comoda;. corrisponde 
e nel grado e nello stipendio a quelli che 
avrebbe potuto ottenere da tre anni; hè 
il guardasigilli è stato più largo di favore 
al fratel suo di quello che i. suoi prede- 
cessori siano stati ai signori Marc e Ca- 
tapane, già capi di divisione nel Ministero 
dell'interno di Napoli con l’avvocato..Fe- 
derico Vacca, iquali da tre anni sono con- 
siglieri l'uno presso la Corte d’ appello 
di Napoli, e l’altro presso quella di Trani. 

La Società Vittorio Emanuele, a cagione 
delle cattive condizioni sanitarie nelle quali 
versano alcune località. delle Calabrie, ha 
dovuto sospendere’ i ‘lavori ferroviari so- 
pra alcuni punti della linea da Taranto a 
Reggio. di 

I provvedimenti di ogni genere presi 
dalla Società, desiderosa di non interrom- 
pere i lavori, e dallo stesso governo, non 
poterono bastare ad evitare le epidemie 
che tutti gli anni si sviluppano in quei 
luoghi per la mal’aria; nè valse l'offerta 
di un maggior: guadagno ‘giornaliero agli 
operai ‘che in gran numero, travagliati 
dalle’ febbri, dovettero abbandonarei can: 
fieri» i 

Appena sarà possibile, i lavori verranno 
continuati e speriamo che possano essere 
ripresi fra breve tempo, 

Bollettino sanitario. 

‘Ancona. — Dal mezzodì del 18 al mezzodì 
del 19, attaccati di.cholera 38, morti 5; ol- 
tre a 29 morti dei giorni precedenti. 

Sansevero. — Dal mezzodi del 17 a quello 
del 18, attaccati di cholera 92, morti 32, dei 
quali 9 riferibili ai casi precedenti. 


TRAI TERZO II 


‘ gioso al benessere dei due paesi e. perchè 


‘vrani riguarda soltanto la continuazione e 


San Nicandro. — Casi 41, morti 4. 
Apricena. — Dal mezzodi del 16.a quello 
del 17, casi 3. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI 


i Vienna, 18. — La Nuova Stampa Libera 
dice correre voce che la Prussia e Austria 
si sono poste d’accordo circa una proposta da 
presentarsi in comune alla Dieta per siste- 
mare definitivamente la questione dei ducati. 
Si crede che la maggioranza della Dieta sarà 
favorevole a' tale proposta. Questa impliche- 
rebbe importanti modificazioni della Costitu- 
zione militare della Confederazione e una 
specie di revisione del patto federale. I so- 
vrani della Germania si riunirebbero even- 
tualmente in congressò a Berlino per fissare 
questa nuova Costituzione militare della Con- 
federazione. 

Parigi, 19. — L'imperatore e l'imperatrice 
si sono recati ad Arenemberg. 

Il Moniteur pubblica i brindisi fatti a Cher- 
bourg nel banchetto del 15. Chasseloup Lau- 
bat disse che è passato il tempo delle ostili 
rivalità e che ora ? emulazione ha lo scopo 
di servire alla causa della civiltà e della li- 
bertà. La libertà del mare, le lotte pacifiche 
del lavoro, le benefiche conquiste del com- 
mercio, ecco ciò che significano le due no-. 
bili bandiere che sono ora unite insieme. 

Lord Sommerset ringraziò pel brindisi 
fatto alla regina. Indi soggiunse: « Lo accet- 
tiamo come una prova di cordiale amicicizia 
dell’imperatore e della nazione francese verso 
la regina e il nostro paese. Noi proviamo 
gli stessi sentimenti verso l’imperatore e.il 
popolo francese. Desideriamo che il buono 
accordo che regna attualmente sia di lunga 
durata, e lo desideriamo perchè è vantag- 


tende ad assicurare la felicità e il progresso 
dell'Europa. Proponendo un brindisi all’im- 
peratore, io desidero parlare non solo in 
nome del governo e di un'partito politico, 
ma in nome di ogni inglese ben pensante. » 

Berlino, 19. — Leggesi nella Gazzetta te- 
desca del Nord: 

Abbiamo ieri espresso il nostro dubbio che 
la questione dei ducati fosse stata sciolta de- 
finitivamente mediante i negoziali di Gastein. 
La nostra opinione viene ora confermata. 
Sappiamo infatti che l’accordo dei due so- 


la sistemazione del condominio e che lo 
scioglimento definitivo della vertenza dipen- 
derà da ulteriori trattative. 

Berlino, 19. — Bismark è giunto ieri sere 
a Salisborgo. 

Sua Maestà il re di Prussia parti questa 
mattina da Gastein e recossi a Salisborgo. 


Parigi, 19 agosto» 
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GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanv: Romparpo , Gerente. 


che eccitano 0 favoriscono lo sviluppo della co- 
lera. 

Tali cagioni. sono: 

4, Tutte quelle già annoverate come alte ad 
accrescere la’ predisposizione ai morbi popolari: 

2: Le forti intemperanze nel-bere e nel man- 
giare, i violenti commovimenti dell'animo; 

3, Le veglie protratte, le perfrigerazioni an- 
che leggere della persona. 

Tali cagiofti; attissime a sollecitare l'immediato 
assalto della colera, voglionsi evitare con ogul 
diligenza possibile. 


Avvertenza rispetto ai primi segni 
dell'imminente male. 


Infine, a' primi sconcerti di stomaco, Dai ven 
tre, comunque piccoli, si domandi il consiglio 
del medico:e: specialmente non sl ponga indugio 
veruno a eurare le diarree. > 

T medici stessi siano attenti e vigilanti per 
poter così subito soccorrere gl'individui che si 
apparecchino a poter cadere nella colera. 

Tn mancanza del pronto soccorso medico, il 
malato’ che abbia diarrea con vomito, con gran- 
chi alle estremità e con qualche perfrigerazione 


della persona si ponsa subito in letto, si faccia 


applicar flanella calda sul corpo e Dale SA 
mità, ovvero faccia girare se'apismi Su Sa LET 
e prenda qualche sorso di quando in pa ta 
caldo infuso di erba aromatica, conte tig LA vi 
lissd, corteccia d'arancio, fiori di comm omilla. ( 
sambuco e simili. Nena 
Seguitando la diarrea, © sopravverendo pe & 
samento, pigli ancora per due volte, nell inter 
vallo di % o 6 ore, una piccola pozione cli 
posta di poco rosolio allungato con scopa 8° i 
seî'gocee di laudano, e Sl astenga pure ta ogni 
alimento, quando non fosse il solo bianco d'uovo 
sbattuto in acqua aromatica da prendersi per 
vanda. 
Sla caso la diarrea non sì combatta con 
purgativi , nè si preferiscano, le fomentazioni 
umide alle secche, $0 almeno non si vegli ad 
impedire il raffreddamento delle prime. - 
Giovi pure ad ognuno di essere cauto nell'uso 


de’ purgativi, anche, quando non sia preso da 
alcun segno precursore di colera. Sia cauto ab 
tresì nell'uso di qualsivoglia specie di bagno. 


‘Alcune considerazioni sui disinfettanti. 


Quanto ai disinfettanti poi si avverta, che le 
fumicazioni col gaz cloro sviluppato copiosa: 
mente si stimano efficacissime a disinfettar l'aria 
e-le robe contenute nelle stanze che si possono 
chiudere per alquanto tempo senza che aleuno 
yi debba dimorare. 

Il gas cloro si sviluppa col mezzo dell acido 
solforico, versato sul noto miscuglio di sale co- 
mune ed ossido manganese. 

Può valere allo stesso scopo di purificar Faria, 
il gettar un determinato miscuglio di nitro e 
zolfo sui carboni accesi: È dae 

Lo sviluppo copioso di cloro edi quegli acidi 
che si producono collo abbruciamento dello 
zolfo ‘e del nitro. dev'esser regolato da persone 
dell’arte. Rio, 

Nelle stanze abitate o camere de’ malati ; il 
gaz cloro vuol essere sviluppato molto mode- 
ratamente e lentamente, affinchè nè offenda il 
respiro nè noccia. è 

Serve a tale intento l'usare il eloruro di calee 
stemperato nell'acqua, sn cui si può versare è 
volta a-volta un po’ d'aceto quando: si voglia 
avvalorare «lo sviluppo del gas cloro. 

L'aceto aromatizzato, i balsami, alcune resine. 
la canfora, le essenze odorifere, gli acidi che;sì 
producono bruciando zucchero o aceto, valgono 
piuttosto a naseondere che a neutralizzare 6 
scomporre l'impurità dell’aria, nè perciò sono 
dg anteporsi al cauto uso del eloro. 

Il solo disinfettante che potrebbe sperimen- 
tarsi în luogo di questi ultimi, sarebbe 1 acido 


fenico. i; 
Firenze. 44 agosto 1865. 
n Visto: 
Il Presidente del Consiglio 
M.. BUFALINI. 


Per copia conforme all'originale 
A. ZANBIANCHI, Segretario, 
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al CARBONATO DI FERRO e al FOSFATO FERROSO 
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t 1 . x 
7; {il ‘giorno “successivo alloro arrivo per metà del cost 
Operano da sè senza pericolo di ruggine ed impediscono l'emanazione delt'o- per F., LAWLEY A gl sarà i p y 


LTOSIFLh 46 { 
dore dalle fosse, latrine ed altri luoghi consimili. in vol: in-160 incisioni i calate ‘nel ‘testo, dell’abbonamento. 
Dirigersi franco di porto ai signori Roglier-Mothes, Parigi, cité Trévise, 20. È ER eri e cargo ct PRA 


Col giorno 34 luglio 


essendo cessato il contratto in forza del quale gli annumzi è lé ‘inserzioni nel giornale T/OPINIONE erano ce- | 
duti alla Società Generale degli Annunzi stabilita in Torino, ci i 


SI AVVERTONO 


tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità lorò offerta dal siornale suddetto, che d’ora innanzi 
annunzi e le inserzioni saranno ricevute all: Segreteria dell’Opinione posta in via Ghibellina, n. 440. sa 

Il prezzo degli annunzi in Aria Pasma è di centesimi 30 Ja linea. Hl prezzo delle inserzioni in reclame: 
dopo la firma del Gerente, è di L. 4 per linea, ; 


Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere piu volte 0 chie richieggono uno spazio considerevole 
la Segreteria stessa userà fe facilitazioni convenienti. | 
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